
 

 

 

 

 

 

AREA DEL DIRITTO PRIVATO 

CASO PER LA SIMULAZIONE DI UNA CONTROVERSIA CIVILE 

ESERCITAZIONE CON GLI AVVOCATI TUTORI 

DI LUNEDÌ 17 GIUGNO 2024 

 

Tizio presta la somma di Euro 15.000,00= alla Società Alfa S.a.s. di Caio e C., in persona del 

legale rappresentante Caio, che si obbliga a restituirla entro 2 anni. Contestualmente, Caio consegna 

a Tizio una dichiarazione con cui egli garantisce personalmente l’adempimento di tutti gli obblighi, 

presenti e futuri, della Società Alfa S.a.s. di Caio e C. verso Tizio, fino ad un massimo di Euro 

40.000,00=. Dopo un anno, la Alfa S.a.s. di Caio e C. si trasforma nella Alfa S.r.l. e, di lì a poco, 

chiede a Tizio un ulteriore prestito di Euro 10.000,00=, da restituirsi entro 12 mesi. 

Decorsi i due anni dal primo prestito e i 12 mesi dal secondo, Tizio chiede alla Soc. Alfa S.r.l. 

la restituzione delle somme di Euro 25.000,00= complessivamente prestate e questa risponde per 

iscritto, con comunicazione firmata da Caio, in cui la detta Società riferisce che sono sopravvenute 

gravi difficoltà economiche, per le quali non è in  grado di restituire l’importo e, anzi, ha bisogno di 

un ulteriore prestito. Tizio allora presta ad Alfa S.r.l., nelle mani di Caio, l’ulteriore somma di Euro 

25.000,00=, con l’impegno di Alfa S.r.l. di restituire quest’ultima nei successivi 12 mesi.  

Decorso anche quest’ultimo termine, Tizio chiede la restituzione della somma di Euro 

50.000,00= ad Alfa S.r.l., che però non risponde. 

Assunte le vesti rispettivamente del legale di Tizio e del legale di Caio, si espongano le 

questioni controverse e si illustrino le possibili contrapposte difese. 


